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NOTIZIARIO DEI 

POMPIERI 
SENZA 

FRONTIERE

PROGETTO “BAMBINI LIBERI” 2° PARTE
I "nostri eroi" sono tornati da Capodacqua di 
Assisi. Angelo, Gianfranco, Roberto e Giuseppe 
sono tornati dopo una settimana di intensi lavori, 
portati avanti al limite della resistenza umana (?). 
Sarà vero? Chissà! 
Ciò che è certo che gli indomabili e instancabili 
volontari di PSF hanno posato circa 2 chilometri di 
tubi, si avete capito bene, 2000 metri di tubi 
corrugati di diverso diametro, che dovranno 
ospitare i circa 8 chilometri di cavi elettrici. 
Vi "raccontiamo" il lavoro attraverso un breve 
resoconto fotografico. 
Alla prossima avventura e grazie a Angelo, 
Gianfranco, Roberto e Giuseppe.
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In settembre sono iniziati i 
lavori di realizzazione degli 
impianti elettrici della casa di 
accoglienza di Capodacqua 
di Assisi. 
Nell 'ambito del progetto 
"Bambini Liberi" promosso 
d a l l ' A s s o c i a z i o n e " L a 
Cordata", grazie all'attivismo 
d i G i o v a n n a e D o n 
G i a n f r a n c o , l a n o s t r a 
associazione sta curando la 
realizzazione degli impianti 
elettrici. 
Dal 7 al 15 settembre Angelo, 
Giuseppe e Michele hanno 
iniziato i lavori di posa delle 
tubazioni e delle scatole per 
gli interruttori/prese. In questi 
giorni sono stati posizionati 
oltre 140 punti luce. Un 
lavoro davvero imponente che 
ha richiesto un impegno di 
diverse ore. 
Ma questa è solo la prima 
parte. Ancora altre settimane 
di lavoro attendono i volontari 
di Pompieri Senza Frontiere 
c h e h a n n o a d e r i t o 
a l l ' i n i z ia t i va d i donare 
qualche giorno del loro tempo 
libero per la realizzazione di 
un importante progetto e per 
f a r e u n a b e l l i s s i m a 
esperienza, resa ancora più 
bella e forte emotivamente 
g r a z i e a l l a m a g n i fi c a 
ospitalità di Giovanna, di Don 
Gianfranco e degli amici della 
Comunità "La Cordata". 
Vi aspettiamo per raccogliere 
l a vo s t ra d i spon ib i l i t à . 
Contattateci per conoscere il 
calendario dei lavori.



Il 24 ottobre Pompieri 
Senza Frontiere con la 
collaborazione 
dell'Associazione 
Nazionale dei Vigili del 
Fuoco-Sezione di Torino, 
hanno portato a 
Ventimiglia, a "casa" 
degli amici della "Caritas 
Intemilia" diverse scatole 
e pacchi di abbigliamento 
per bambini, donne e 
uomini. 
La Caritas Intemilia è 
un'organizzazione che 
opera sul territorio 
ventimigliese dal 1991 e 
si è sempre occupata di 
persone in difficoltà. Tra i 
servizi offerti vi è 

l'accoglienza, la mensa, 
l'offerta di camere/
dormitorio, servizi 
educativi per persone 
gravemente emarginate, 
più un servizio drop-in 
con assistenza sanitaria, 
vestiario, docce e 
distribuzione di alimenti. 
La nostra associazione ha 
accolto con piacere la 
richiesta fatta dall'amico 
Giuseppe Romeo di 
portare a Ventimiglia 
dell'abbigliamento che 
periodicamente 
raccogliamo per le 
persone in difficoltà. 
Un grazie a Alberto che 
ha sistemato il materiale, 

a Silvano, Gianfranco e 
Michele che lo hanno 
portato a Ventimiglia.

PER LA CARITAS DI VENTIMIGLIA





La squadra cinofila della nostra 
associazione è stata coinvolta 
s a b a t o 2 1 o t t o b r e i n 
u n ’e s e r c i t a z i o n e m o l t o 
interessante che ha avuto 
luogo al Fortino Centrale di 
Limone e che contava la 
presenza di numerose unità 
cinofi le appar tenenti al la 
squadra cinofila CRI di Limone 
e a l N u c l e o C i n ofi l o d a 
Soccorso dell’Associazione 
Nazionale Polizia di Stato di 
Palazzo Canavese. 
La giornata di lavoro in questo 
scenario particolare è stata una 
nuova esperienza per i pelosi in 
for mazione e una prova 
interessante per i binomi più 
esperti. 
L’esercitazione congiunta è 
s e m p r e u n ’ o c c a s i o n e 

costruttiva di crescita e di 
c o n f r o n t o s u i m e t o d i 
addestrativi e ha confermato 
l ’o t t i m a s i n e r g i a o r m a i 
consolidata tra PSF e questi 
gruppi di soccorso. 
A questa esercitazione oltre ai 
cinofi l i PSF: Chiara Rossi, 
R o b e r t o D u t t o , F a u s t o 
Galaverna e Valter Brondello, 
ha partecipato anche il nostro 
socio Alessio Pepino, il quale ha 
utilizzato la sua attrezzatura 
professionale, tra cui un drone, 
per riprendere i momenti 
salenti della ricerca dei nostri 
cani in questa bellissima, ma 
non facile, location. 
Sperando si possa replicare 
presto con un’altra giornata di 
lavoro insieme, ringraziamo 

tutti gli amici cinofili che hanno 
partecipato!

ESERCITAZIONE CINOFILA A LIMONE





Tra il 7 e l’8 di ottobre, si è 
svolto tra le Provincie di Vercelli 
e Novara una manifestazione 
Cinofila  denominata “H24”.  Lo 
scopo di tale evento è quello di 
testare la resistenza fisica e 
psicologica di  conduttori e 
cani. 
I s i t i di lavoro erano in 
prevalenza grandi cascinali 
abbandonati e in un caso 
il  campo macerie attrezzato a 
Trino Vercellese.  
Il lavoro era diviso in due fasi, la 
prima prova un po’ più “facile” e 
l a s e c o n d a p r o v a  p i ù 
complessa.  Ogni squadra 
doveva raggiungere i siti di 
lavoro mediante coordinate 
G p s ,  p r e c e d e n t e m e n t e 
r i c e v u t e , i l t e m p o a 
disposizione per ogni ricerca 

era di 15 minuti e i  binomi 
(conduttore/cane) dovevano 
individuare tre “dispers i ” 
nascosti all’interno dei siti.  
La difficoltà e lo stress per il 
cane, soprattutto, era dovuto al 
fat to che doveva  essere 
indirizzato dentro i locali a 
i s p e z i o n a r e m e n t r e i l 
c o n d u t t o r e n o n v i 
poteva accedere.  
L a s e c o n d a p r o v a , p i ù 
complessa consisteva nella 
riduzione di spazio di gestione 
per  il conduttore a inviare il 
cane all’interno dei locali, 
e v i t a n d o a n c h e d i f a r l o 
r itornare  dove aveva già 
trovato una “vittima”.  Le prove 
si sono svolte nell’arco delle 24 
ore con turnazioni dei siti da 
parte delle squadre, le difficoltà 

aumentavano nelle ricerche di 
notte.  

ESERCITAZIONE H24



PSF Cinofili partecipava, alla 
manifestazione, per la seconda 
volta e il risultato finale è stato di 
35 ritrovamenti su 36 con 
piazzamento al primo posto su 
un totale di  13 squadre.  Una 
grande soddisfazione per il 
risultato raggiunto in quanto è il 
premio di un  costante lavoro di 
preparazione conduttore/cane. 
L’ottima risposta dei ns pelosi a 
uno stressante ciclo di lavoro 
c o m e p r e v e d e l a  “ H 2 4 ” 
s icuramente c i invogl ia a 
proseguire su questa strada, 
tenuto conto che tutto questo lo 
si fa per poter avere sempre una 
migliore preparazione in caso di 
ricerca  reale di dispersi sia in 
superficie che sotto le macerie. 
Squadra PSF Cinofili  Roberto 
Dutto con “Luna” Pastore Belga 
Malinois (Brevetto Superficie e 
Macerie),  Fausto Galaverna con 
“Duska” Pastore Tedesco Grigio 
(brevetto Superficie),  Valter 
Brondello con “Sissy” Labrador 
Retriver (in preparazione per 
esame).



Un parco giochi per bambini è 
uno spazio, generalmente 
pubblico, attrezzato in cui i 
bambini possono liberamente 
giocare. 
P o s s o n o e s s e r e i n s e r i t i 
a l l ' i n t e r n o d i u n p a r c o 
p u b b l i c o , u n a s c u o l a , 
nell'oratorio e altro ancora. 
Il parco giochi nelle nostre 
città, dove gli spazi per il gioco 
sono sempre meno e spesso 
conteso con le auto, è un 
ausilio che sopperisce alla 
carenza di opportunità di gioco 
libero all'aperto ed è anche una 
prima importante occasione di 
socialità al di fuori della scuola 
e di altre attività disciplinate. 

Questo è quanto avviene nelle 
nostre città. 
In Africa non è così. 
L'att ività dei più piccol i , 
essenzialmente all'aperto per 
mancanza di spazio interno, è 
molto semplice ed essenziale. 
Quasi nessun giocatolo, ma 
o g g e t t i a u t o c o s t r u i t i o 
realizzati dagli adulti con 
materiali di recupero come 
bottiglie di plastica rotte 
(quelle sane servono in casa), 
copertoni di bicicletta, pezzi di 
fil di ferro, pezzi di legno, 
vecchie lattine. 
Con tutto questo i bambini 
c e r c a n o d i s u r r o g a r e l a 
mancanza dei giochi.  

UNA GIOSTRA PER KASSARO



Per non parlare poi della quasi 
totale assenza dei giochi 
cosiddetti pubblici. Quei giochi 
come giostrino e altalene che 
permettono la socialità tra i 
bambini e di colmare l'assenza 
di giocattoli individuali. 
Pompieri Senza Frontiere nel 
mese di novembre 2017, ha 
inviato al Sindaco di Kassaro, 
Yacouba Diakite un primo 
contributo per la costruzione di 
una giostrina (mayonnaise), 
un'altalena (balansoir) e di uno 
scivolo (sabierre), da posizionare 
in un'area dedicata all'interno 
dello spazio del complesso 
scolastico.


